
SCUOLA	delle	Scienze	Umane	e	del	Patrimonio	Culturale
DIPARTIMENTO	di	Scienze	Psicologiche,	Pedagogiche	e	della	Formazione

Regolamento	didaBco	del	Corso	di	Laurea	Magistrale	in	Psicologia	del	Ciclo	di	Vita
(ai	sensi	del	D.M.270/04)

Giusta	delibera	del	Consiglio	di	Corso	di	Laurea	Magistrale	del	23.09.2015,	modificata	in	data	26.07.2017

Classe	di	appartenenza	LM-51		
Sede	didaBca:	Edificio	12,	Edificio	15,	Edificio	16,	Viale	delle	Scienze

ARTICOLO	1
Finalità	del	Regolamento

Il	presente	Regolamento,	che	disciplina	le	a4vità	dida4che	e	gli	aspe4	organizza8vi	del	corso	di	studio,	ai	
sensi	di	quanto	previsto	dall'art.	12	del	Decreto	Ministeriale	22	oAobre	2004,	n.270	e	successive	modifiche	
ed	integrazioni	e	dal	Regolamento	dida4co	di	Ateneo	(D.R.	n.	3972/2014	dell’11.11.2014)	nel	rispeAo	della	
libertà	 di	 insegnamento	 nonché	 dei	 diri4	 e	 doveri	 dei	 docen8	 e	 degli	 studen8,	 è	 stato	 deliberato	 dal	
Consiglio	di	Corso	di	Studio	in	data	23.09.2015,	e	successivamente	modificato,	per	quanto	a4ene	all'art.4,	
in	data	21.06.2017	e	in	data	26/07/2017

La	struAura	dida4ca	competente	è	il	Dipar8mento	di	Scienze	Psicologiche,	Pedagogiche	e	della	Formazione

ARTICOLO	2
Definizioni

Ai	sensi	del	presente	Regolamento	si	intende:	
a) per	Scuola,	 la	Scuola	delle	Scienze	Umane	e	del	Patrimonio	Culturale	dell'Università	degli	Studi	di	

Palermo;	
b) per	Regolamento	Generale	sull'Autonomia,	il	Regolamento	recante	norme	concernen8	l'Autonomia	

Dida4ca	degli	Atenei	di	cui	al	D.M.	23	oAobre	2004,	n.	270;	
c) per	Regolamento	dida4co	di	Ateneo,	 il	Regolamento	emanato	dall'Università,	ai	sensi	del	DM	del	

23	oAobre	2004,	n.	270,	con	D.R.	n.	3972/2014	dell’11.11.2014;	
d) per	Corso	di	Laurea	Magistrale	in	Psicologia	del	Ciclo	di	Vita;	
e) per	8tolo	di	studio,	la	Laurea	in	Psicologia	del	Ciclo	di	vita;
f) per	SeAori	Scien8fico-Disciplinari,	 i	 raggruppamen8	di	discipline	di	cui	al	D.M.	del	4	oAobre	2000	

pubblicato	nel	supplemento	ordinario	alla	GazzeAa	Ufficiale	n.	249	del	24	oAobre	2000	e	successive	
modifiche;	

g) per	 ambito	 disciplinare,	 un	 insieme	 di	 seAori	 scien8fico-disciplinari	 culturalmente	 e	
professionalmente	affini,	definito	dai	DDMM	16/03/2007;

h) per	 credito	 forma8vo	 universitario	 (CFU),	 il	 numero	 intero	 che	 misura	 il	 volume	 di	 lavoro	 di	
apprendimento,	compreso	lo	studio	individuale,	richiesto	ad	uno	studente	in	possesso	di	adeguata	
preparazione	iniziale	per	l’acquisizione	di	conoscenze	ed	abilità	nelle	a4vità	forma8ve	previste	dagli	
Ordinamen8	Dida4ci	del	Corso	di	Studio;

i) per	obie4vi	 forma8vi,	 l’insieme	di	 conoscenze,	abilità	e	competenze,	 in	 termini	di	 risulta8	aAesi,	
che	caraAerizzano	il	profilo	culturale	e	professionale	al	conseguimento	delle	quali	il	Corso	di	Studio	
è	finalizzato;

j) per	Ordinamento	Dida4co	di	un	Corso	di	Studio,	l’insieme	delle	norme	che	regolano	i	curricula	dei	
Corsi	di	Studio;

k) per	 a4vità	 forma8va,	 ogni	 a4vità	 organizzata	 o	 prevista	 dall’	 Università	 al	 fine	 di	 assicurare	 la	
formazione	 culturale	 e	 professionale	 degli	 studen8,	 con	 riferimento,	 tra	 l’altro,	 ai	 corsi	 di	
insegnamento,	 ai	 seminari,	 alle	 esercitazioni	 pra8che	 o	 di	 laboratorio,	 alle	 a4vità	 dida4che	 a	
piccoli	 gruppi,	 al	 tutorato,	 all’orientamento,	 ai	 8rocini,	 ai	 proge4,	 alle	 tesi,	 alle	 a4vità	 di	 studio	
individuale	e	di	autoapprendimento;

l) per	curriculum,	 l’insieme	delle	 a4vità	 forma8ve	universitarie	 ed	extrauniversitarie	 specificate	nel	
Regolamento	Dida4co	del	Corso	di	Studio	al	fine	del	conseguimento	del	rela8vo	8tolo.



ARTICOLO	3
ArTcolazione	ed	ObieBvi	FormaTvi	Specifici	del	Corso	di	Studio

Il	 Corso	di	 Laurea	Magistrale	 in	Psicologia	del	Ciclo	di	Vita	mira	a	 formare	professionis8	 con	 competenze	
specifiche	nell'ambito	dei	processi	psicologici	all'interno	dei	principali	contes8	evolu8vi,	educa8vi	e	sociali	
del	bambino,	dell'adolescente,	del	giovane	adulto	e,	più	in	generale,	dell'individuo	lungo	il	suo	ciclo	di	vita.	
Nel	biennio	di	a4vità	proposte,	 il	corso	è	volto	all'acquisizione	di	conoscenze	sui	principali	modelli	teorici	
che	 spiegano	 il	 funzionamento	 psicologico	 individuale	 nel	 corso	 del	 ciclo	 di	 vita	 ed	 al	 potenziamento	 di	
abilità	 ineren8	 la	 traduzione	 di	 tali	 modelli	 in	 ricerche	 e	 interven8	 anche	 di	 8po	 clinico.	 Par8colare	
aAenzione	 viene	 rivolta	 ai	 processi	 di	 sviluppo	 (come	 quelli	 cogni8vi,	 affe4vi,	 relazionali	 e	 di	
apprendimento)	 che	 concorrono	 a	 determinare	 il	 comportamento	 nella	 scuola,	 nella	 famiglia,	 nelle	
comunità	di	riferimento	e	in	altri	contes8	significa8vi.	Altresì	il	focus	del	corso	si	dirige	verso	l'iden8ficazione	
e	l'implementazione	di	strategie	per	la	prevenzione	dell'insorgenza	di	comportamen8	disfunzionali	ed	il	loro	
traAamento	nel	corso	del	ciclo	di	vita.	Gli	 insegnamen8,	che	sono	sta8	individua8	allo	scopo	di	offrire	agli	
studen8	un	piano	di	studi	originale	al	livello	nazionale	e	in	linea	con	le	tendenze	della	ricerca	internazionale	
nell'ambito	delle	scienze	psicologiche,	sono	distribui8	nei	due	anni	del	corso	di	laurea	in	modo	da	collocare	
al	primo	anno,	quelli	rela8vi	all'estensione	e	al	rafforzamento	di	competenze	di	base	e	all'approfondimento	
di	 tema8che	 psicologiche	 specifiche	 (come	 per	 esempio,	 gli	 insegnamen8	 focalizza8	 sulla	 ecologia	 dello	
sviluppo,	 sulla	 psicologia	 evoluzionis8ca,	 sulla	 metodologia	 delle	 ricerca	 quali-quan8ta8va,	 sulla	
neuropsicologia	dello	sviluppo,	sulla	psicopatologia	dello	sviluppo,	e	sulla	valutazione	dello	sviluppo	8pico	e	
a8pico),	oltre	ad	un	laboratorio	di	conoscenza	della	lingua	inglese	e	una	materia	a	scelta.	Al	secondo	anno,	
invece,	sono	previs8	i	corsi	vol8	all'acquisizione	di	competenze	sull'u8lizzo	di	strumen8,	metodi	e	tecniche	
di	valutazione	e	di	intervento	psicologico	in	contes8	differen8	e	nelle	diverse	fasi	del	ciclo	di	vita	(come	per	
esempio,	 la	progeAazione	di	 interven8,	 l’uso	di	strumen8	di	valutazione	psicologica,	strumen8	e	tecniche	
del	 colloquio,	 valutazione	 e	 intervento	 sulle	 disabilita'	 dello	 sviluppo,	 ecc.).	 Ampio	 spazio	 viene	 dato	 al	
8rocinio	degli	 studen8	da	svolgere	 in	struAure	selezionate,	prevalentemente	e	preferibilmente	all'esterno	
dell'università	allo	scopo	di	acquisire	conoscenze	sul	mondo	dei	servizi	e	sviluppare	la	propria	competenza	
professionale.	Inoltre,	gli	studen8	della	Laurea	Magistrale	in	Psicologia	del	Ciclo	di	Vita	hanno	l’opportunità	
di	svolgere	esperienze	di	studio	all’estero	grazie	ad	alcuni	accordi	Erasmus	con	Università	straniere,	tra	cui	la	
Spagna,	il	Portogallo	e	la	Polonia.

Gli	 obie4vi	 forma8vi	 specifici	 di	 ciascun	 insegnamento	 sono	 riporta8	 nelle	 schede	 di	 trasparenza	 al	
seguente	link:

hAp://www.unipa.it/dipar8men8/dipsicologia/cds/psicologiadelciclodivita2149/?pagina=insegnamen8

ARTICOLO	4
Accesso	al	Corso	di	Studio

Il	Corso	di	Laurea	Magistrale	in	Psicologia	del	Ciclo	di	Vita	(LM-51)	è	ad	accesso	libero.	Per	essere	ammessi	
al	corso	gli	aspiran8	devono	possedere	a)	degli	specifici	requisi:	curriculari	e	b)	un'adeguata	preparazione	
personale,	 rela8va	 alle	 principali	 conoscenze	 e	 capacità	 di	 base	 teoriche,	 storiche	 e	 metodologiche	 dei	
seAori	scien8fico-disciplinari	della	psicologia.

a)	Per	quanto	a4ene	ai	 requisi8	curriculari,	può	aspirare	ad	accedere	al	 corso	di	 Laurea	Magistrale	 in	
Psicologia	del	Ciclo	di	Vita	chi	sia	in	possesso	di	uno	dei	seguen8	8toli	di	studio,	conseguito	in	un	ateneo	
italiano	o	europeo:	laurea	triennale	nella	classe	L-24	(Scienze	e	Tecniche	Psicologiche)	dell'ordinamento	
270;	 laurea	 triennale	 nella	 classe	 34	 (Scienze	 e	 Tecniche	 Psicologiche)	 dell'ordinamento	 509;	 laurea	
quinquennale	 in	 Psicologia	 del	 vecchio	 ordinamento”	 o	 qualunque	 altra	 laurea	 triennale,	 laurea	
specialis8ca,	 laurea	 magistrale,	 laurea	 del	 vecchio	 ordinamento,	 a	 condizione	 di	 avere	 acquisito	
competenze	in	ambito	psicologico	per	almeno	88	CFU	nei	seAori	scien8fico	disciplinari	MPSI	(almeno	4	
CFU	per	seAore	M-PSI).	

b)	L'ammissione	di	coloro	i	quali	sono	in	possesso	dei	requisi8	di	cui	al	punto	precedente	è	subordinata	
al	 superamento	 di	 una	 verifica	 dell'adeguatezza	 della	 personale	 preparazione.	 Saranno	 oggeAo	 di	
valutazione	 i	8toli	possedu8	e	un	eventuale	colloquio.	Quest'ul8mo	non	è	necessario	per	tu4	coloro	 i	
quali	avessero	oAenuto	un	voto	di	Laurea	di	almeno	95/110	o,	per	coloro	 i	quali	non	avessero	ancora	



conseguito	 la	Laurea	e	richiedessero	di	essere	 iscri4	con	riserva,	una	media	dei	vo8	agli	 insegnamen8	
sostenu8	di	almeno	24/30.

Per	 gli	 studen8	 che	non	 raggiungono	 la	 suddeAa	 soglia	 è	 prevista	 una	prova	di	 verifica	della	 personale	
preparazione	 consistente	 in	 un	 colloquio,	 da	 parte	 di	 un'apposita	 Commissione	 nominata	 dal	 Corso	 di	
Studio,	 finalizzato	 all'accertamento	 che	 il	 livello	 delle	 competenze	 possedute	 sia	 adeguato	 al	 corso	 di	
studio. Il	suddeAo	colloquio	si	ar8colerà	in	tre	domande:	una	verterà	sulle	principali	teorie	di	riferimento	
della	psicologia	dello	sviluppo;	una	riguarderà	i	suoi	ambi8	applica8vi	e	di	intervento;	una	terza	esplorerà	
le	capacità	cri8che,	 la	maturità	e	 le	mo8vazioni	del	candidato.	Sarà	ritenuto	 idoneo	 il	candidato	 il	quale	
avrà	dimostrato	di	possedere	almeno	una	conoscenza	di	base	degli	argomen8	richies8,	sarà	stato	in	grado	
di	 operare	 minimi	 collegamen8	 fra	 di	 loro,	 avrà	 dimostrato	 di	 avere	 acquisito	 almeno	 una	 sufficiente	
autonomia	di	giudizio	e	di	saper	comunicare	in	un	linguaggio	adeguato	gli	argomen8	del	colloquio.	
Eventuali	richieste	di	trasferimen8	da	altri	Corsi	di	Studio,	Atenei,	nonché	l’iscrizione	ad	anno	successivo	al	
primo	sono	prese	in	considerazione	in	subordine	alla	disponibilità	di	pos8	(la	classe	consente	un	massimo	di	
100	iscri4	per	A.A.).	Le	richieste	vengono	esaminate	da	un’apposita	Commissione	Piani	di	Studio	nominata	
dal	Coordinatore	e	soAoposta	al	competente	Consiglio	di	Corso	di	Studio	che	delibera	in	merito.
Il	 riconoscimento	 dei	 credi8	 matura8	 presso	 altri	 Corsi	 di	 Studio	 avviene	 tenendo	 conto	 del	 seAore	
scien8fico	 disciplinare	 e	 del	 livello	 dell’insegnamento,	 su	 proposta	 della	 Commissione	 Piani	 di	 Studio	 e	
successiva	approvazione	da	parte	del	competente	Consiglio	di	Corso	di	Studio.

ARTICOLO	5	
Opzione	della	Scelta	nel	Corso	Interclasse

(art.8	comma	2	del	Regolamento	DidaAco	di	Ateneo)

Non	si	applica	alla	presente	Laurea	Magistrale.

ARTICOLO	6
Calendario	delle	ABvità	DidaBche

L’anno	accademico	inizia	il	primo	di	oAobre	e	termina	il	30	seAembre	dell’anno	successivo.
Le	indicazioni	specifiche	sull’a4vità	dida4ca	del	Corso	saranno	indicate	nel	calendario	dida4co	che	viene	
approvato	ogni	anno	dal	Consiglio	della	Scuola	prima	dell’inizio	di	ogni	anno	accademico	e	pubblicato	sul	
sito	della	Scuola	e	su	quello	del	Corso	di	Studio.	Gli	orari	possono	essere	consulta8	presso	 il	sito	 internet	
della	Corso	di	Studi	
(hAp://www.unipa.it/dipar8men8/dipsicologia/cds/psicologiadelciclodivita2149/dida4ca/lezioni.html).

ARTICOLO	7
Tipologie	delle	ABvità	didaBche	adoWate

L’a4vità	dida4ca	viene	svolta	principalmente	secondo	 le	seguen8	forme:	 lezioni,	esercitazioni	 (in	aula,	di	
laboratorio	e	di	campo)	e	seminari.	Altre	 forme	di	a4vità	dida4ca	sono:	ricevimento	studen8,	assistenza	
per	 tutorato	 e	 orientamento,	 visite	 tecniche,	 verifiche	 in	 i8nere	 e	 finali,	 tesi,	 stage,	 8rocinio	
professionalizzante,	 partecipazione	 a	 Conferenze	 e	 a	 viaggi	 di	 studio,	 partecipazione	 alla	 mobilità	
studentesca	 internazionale	 (Proge4	 Erasmus+	 o	 eventuali	 accordi	 di	 scambio	 rela8vi	 a	 programmi	
comunitari,	 etc.).	 La	 corrispondenza	 tra	 CFU	 e	 ore	 per	 ogni	 8pologia	 di	 a4vità	 dida4ca	 è	 di	 6,66	 ore	 di	
a4vità	accademica	per	1	CFU.	

ARTICOLO	8
Altre	aBvità	formaTve

Così	 come	 stabilito	 dall’Ordinamento	 Dida4co	 del	 Corso	 di	 Laurea	 in	 Psicologia	 del	 Ciclo	 di	 Vita,	 il	
conseguimento	 dei	 CFU	 della	 disciplina	 “Laboratorio	 Conoscenza	 di	 Lingua	 Inglese”	 si	 o4ene	 con	 un	
giudizio	di	idoneità	valutata	con	modalità	stabilite	dal	Consiglio	di	Corso	di	Studio	(test	finale	effeAuato	dal	
Centro	Linguis8co	di	Ateneo	-	CLA).	Tu4	gli	studen8	che	non	superino	le	verifiche	di	idoneità	o	non	abbiano	
assolto	 all’eventuale	 obbligo	 di	 frequenza	 devono	 sostenere	 la	 verifica	 dell’apprendimento	 dei	 contenu8	
disciplinari	 nell’ambito	 delle	 ordinarie	 sessioni	 di	 esami.	 L’esito	 della	 verifica	 sarà	 espresso	 secondo	 la	
dizione	“idoneo”	o	“non	idoneo”	cioè	senza	il	ricorso	all’espressione	del	voto	in	trentesimi.



ARTICOLO	9
ABvità	a	scelta	dello	studente

Lo	studente,	a	par8re	dal	I	anno,	può	fare	richiesta	di	inserimento	nel	piano	di	studi	di	insegnamen8	scel8	
fra	quelli	contenu8	nel	Manifesto	degli	Studi	dei	Corsi	di	Studio	dell’Ateneo	di	Palermo,	diversi	da	quello	di	
appartenenza,	o	di	altri	Atenei	italiani	e	stranieri.
La	richiesta	di	inserimento	degli	insegnamen8	“a	scelta	dello	studente”	deve	avvenire	entro	i	tempi	stabili8	
dal	calendario	dida4co	di	Ateneo.	L’approvazione	della	 richiesta	da	parte	del	Consiglio	di	Corso	di	Studio	
competente,	o	con	un	provvedimento	del	Coordinatore	di	Corso	di	Studio	da	portare	a	ra8fica	nella	prima	
seduta	u8le	del	Consiglio,	deve	avvenire	entro	e	non	oltre	i	trenta	giorni	successivi	alla	richiesta	stessa.
Secondo	quanto	previsto	dal	punto	d)	della	delibera	del	S.A.	del	16.12.2014	n.29	“Inserimento	nel	piano	di	
studi	 delle	 materie	 “a	 scelta	 dello	 studente”,	 gli	 studen8	 delle	 Lauree	Magistrali	 possono	 inserire	 tra	 le	
materia	 a	 scelta	 gli	 insegnamen8	 contenu8	 nei	 Manifes8	 di	 Corsi	 di	 Laurea	 Magistrali	 della	 Scuola	 di	
appartenenza	o	di	altre	Scuole	dell’Ateneo,	con	esclusiva	e	preven8va	autorizzazione	del	Consiglio	di	corso	
di	 studio	 se	 l’insegnamento	 scelto	 è	 inserito	 nel	Manifesto	 degli	 Studi	 di	 un	 corso	 ad	 accesso	 libero.	 La	
delibera	di	 autorizzazione	del	Consiglio	di	Coordinamento	dovrà	 sempre	evidenziare	 che	 lo	 studente	non	
determina	sovrapposizioni	con	insegnamen8	e	con	contenu8	disciplinari	già	presen8	nel	Manifesto	di	Studi	
del	Corso	di	Laurea	di	appartenenza	dello	studente.

ARTICOLO	10
Riconoscimento	di	conoscenze	ed	abilità	professionali	cerTficate

I	 Regolamen8	 Dida4ci	 dei	 Corsi	 di	 Studio	 possono	 prevedere	 il	 riconoscimento	 come	 credi8	 forma8vi	
universitari,	 secondo	 criteri	 predetermina8	 dai	 competen8	 Consigli	 di	 Corso	 di	 Studio,	 di	 conoscenze	 e	
abilità	 professionali	 cer8ficate	 ai	 sensi	 della	 norma8va	 vigente	 in	materia,	 nonché	 di	 altre	 conoscenze	 e	
abilità	 maturate	 in	 a4vità	 forma8ve	 di	 livello	 post-secondario	 alla	 cui	 progeAazione	 e	 realizzazione	
l’Università	abbia	concorso,	per	una	sola	volta	e,	fino	ad	un	massimo	di	12	CFU.
Il	limite	massimo	di	12	CFU	deve	essere	applicato,	a	ciascuno	studente,	facendo	riferimento	al	suo	percorso	
forma8vo	di	primo	e	secondo	livello	(Laurea	e	Laurea	Magistrale)	o	al	suo	percorso	di	Laurea	Magistrale	a	
ciclo	unico	(Art.1,	comma	5	del	Regolamento	Dida4co	di	Ateneo).

ARTICOLO	11
PropedeuTcità

Non	sono	previste	propedeu8cità

ARTICOLO	12
Coerenza	tra	i	CFU	e	gli	obieBvi	formaTvi	specifici

Ogni	docente	è	tenuto	a	svolgere	le	a4vità	dell’insegnamento	che	gli	è	stato	affidato,	il	cui	programma	deve	
essere	coerente	con	gli	obie4vi	forma8vi	specifici	dell’insegnamento	riporta8	nella	tabella	allegata	all’art.4	
del	presente	Regolamento.

ARTICOLO	13
Modalità	di	Verifica	del	ProfiWo	e	Sessioni	d’Esame

Le	 conoscenze	 e	 competenze	 acquisite	 verranno	 verificate	 aAraverso	 prove	 scriAe,	 esami	 orali,	 prove	
pra8che.	 A	 seconda	 della	 8pologia	 di	 insegnamento,	 sarà	 privilegiata	 una	 o	 più	 di	 tali	 metodologie	 di	
accertamento	 delle	 competenze	 acquisite.	 Potranno	 essere	 svolte	 anche	 delle	 verifiche	 in	 i8nere.	 La	
valutazione	viene	espressa	in	trentesimi	con	eventuale	lode.	Per	alcune	discipline	(laboratori)	la	valutazione	
consiste	 in	 un	 giudizio	 di	 idoneità.	 Ogni	 "scheda	 di	 trasparenza"	 indica,	 oltre	 al	 programma	
dell'insegnamento,	 anche	 il	 modo	 in	 cui	 viene	 accertata	 l'effe4va	 acquisizione	 dei	 risulta8	 di	
apprendimento	da	parte	dello	studente.

Le	modalità	di	valutazione	adoAate	per	ciascun	insegnamento	devono	essere	congruen8,	come	previsto	dal	
requisito	AQ1.B5	dell’accreditamento	periodico	 con	gli	 obie4vi	di	 apprendimento	aAesi	 e	devono	essere	
capaci	di	dis8nguere	i	livelli	di	raggiungimento	dei	sudde4	risulta8.

Per	ciascun	insegnamento	e	per	ciascuna	8pologia	di	a4vità	dida4ca	le	modalità	di	verifica	sono	riportate	



nelle	schede	di	trasparenza	consultabili	al	link:
hAp://www.unipa.it/dipar8men8/dipsicologia/cds/psicologiadelciclodivita2149/?pagina=insegnamen8
I	calendari	delle	sessioni	di	esame	sono	pubblicate	all'indirizzo:	
hAp://www.unipa.it/dipar8men8/dipsicologia/cds/psicologiadelciclodivita2149/?pagina=esami

ARTICOLO	14
DocenT	del	Corso	di	Studio

Per	il	biennio	2017-2019	I	docen8	del	Corso	di	Studio	sono	elenca8	a	seguire	(vengono	altresì	specifica8	i	
docen8	 di	 riferimento):	 Marianna	 Alesi,	 Maurizio	 Cardaci	 (docente	 di	 riferimento),	 Antonella	 D’Amico	
(docente	di	riferimento),	Sonia	Ingoglia,	Cris8ano	Inguglia	(docente	di	riferimento),	Alida	Lo	Coco	(docente	
di	riferimento),	Giovanna	Manna,	Paola	Miano,	Lucia	Parisi,	An8da	Piazza,	ConceAa	Polizzi,	Patrizia	Turriziani	
(docente	di	riferimento),	Carla	Zappulla	(docente	di	riferimento).

ARTICOLO	15
ABvità	di	Ricerca

Per	quanto	concerne	le	a4vità	di	ricerca	svolte	dai	docen8	a	supporto	delle	a4vità	forma8ve	previste	dal	
Corso	di	Studio	della	Laurea	Magistrale,	 si	 rimanda	alle	pagine	personali	dei	docen8	sul	portale	UNIPA	al	
seguente	indirizzo:
hAp://www.unipa.it/dipar8men8/dipsicologia/?pagina=personale&ruolo=docen8

ARTICOLO	16
Modalità	OrganizzaTve	delle	ABvità	FormaTve
per	gli	StudenT	ImpegnaT	a	Tempo	Parziale

Non	sussiste	obbligo	di	frequenza.	TuAo	il	materiale	dida4co	necessario	per	sostenere	le	prove	di	verifica	
previste	per	ciascun	insegnamento	viene	fornito	dai	docen8	ed	è	reperibile	aAraverso	la	consultazione	delle	
loro	 schede	 di	 trasparenza,	 nella	 sezione	 dedicata	 ai	 "materiali	 dida4ci"	 del	 "portale	 della	
dida4ca"	(accessibile	aAraverso	il	"portale	studen8")	e	nelle	pagine	personali	dei	docen8.	Rimane	l’obbligo	
di	svolgere	il	8rocinio	obbligatorio	ed	eventuali	laboratori	secondo	le	modalità	stabilite.

ARTICOLO	17
Prova	Finale

Ai	sensi	dell'art.29	del	Regolamento	Dida4co	di	Ateneo,	lo	studente,	per	il	conseguimento	della	laurea	deve	
sostenere	una	prova	finale.	Coerentemente	con	gli	obie4vi	forma8vi	del	Corso	di	Laurea	e	con	i	risulta8	di	
apprendimento	 aAesi,	 la	 prova	 finale	 per	 il	 completamento	 degli	 studi	 consiste	 nella	 presentazione	 e	
discussione	 di	 un	 elaborato	 scriAo	 su	 un	 tema	 di	 caraAere	 psicologico	 a	 scelta	 dello	 studente	 o	
sull'esperienza	di	8rocinio.	Per	essere	ammesso	alla	prova	finale	lo	studente	deve	avere	acquisito,	almeno	
15	 giorni	 prima	 della	 data	 fissata	 per	 la	 prova	 finale,	 tu4	 i	 credi8	 forma8vi	 previs8	 dall'ordinamento	
dida4co	 del	 corso	 di	 studio,	 con	 l'eccezione	 dei	 CFU	 assegna8	 alla	 prova	 finale.	 L'elaborato	 finale	 sarà	
presentato	dallo	studente	ad	una	Commissione	proposta	dal	Consiglio	di	Corso	di	Studio	ed	approvata	dal	
Presidente	della	Scuola.	Il	regolamento	della	prova	finale	emanato	con	Decreto	ReAorale	n.1828/2014	del	
08.05.2014	con	il	quale,	ai	sensi	della	nota	del	Pro	ReAore	Vicario	n.	67497	del	
03.10.2013	è	consultabile	al	seguente	link:	
hAp://www.unipa.it/dipar8men8/dipsicologia/cds/psicologiaclinica2048/.content/documen8/D.R.
1828_2014.pdf

ARTICOLO	18
Conseguimento	della	Laurea	(Laurea	Magistrale)

La	Laurea	Magistrale	si	consegue	con	l’acquisizione	di	almeno	120	CFU	indipendentemente	dal	numero	di	
anni	 di	 iscrizione	 all’università.	 Il	 voto	 finale	 di	 Laurea	 Magistrale	 è	 espresso	 in	 centodecimi,	 con	 un	
massimo	 di	 110/110	 e	 l’eventuale	 lode	 e	 viene	 calcolato	 sulla	 base	 della	media	 delle	 votazioni	 riportate	
negli	esami	previs8	dal	corso	di	studi	e	della	valutazione	della	prova	finale,	tenuto	conto	di	quanto	previsto	
dall’apposito	 Regolamento	 per	 la	 prova	 finale	 del	 Corso	 di	 Studio,	 emanato	 con	 D.R.	 n.	 1828/2014	 del	
08.05.2014	(vedere	link	riportato	nell'art.	precedente)

ARTICOLO	19

http://www.unipa.it/dipartimenti/dipsicologia/?pagina=personale&ruolo=docenti


Titolo	di	Studio
Al	 termine	del	 ciclo	di	 studi	e	 con	 il	 superamento	della	prova	finale	 si	 consegue	 il	8tolo	di	 Laurea	LM-51	
“Psicologia	del	Ciclo	di	Vita”	–	Titolo	rilasciato:	DoAore	Magistrale	in	Psicologia	del	Ciclo	di	Vita.

ARTICOLO	20
Supplemento	al	Diploma	–	Diploma	Supplement

L’Ateneo	rilascia	gratuitamente,	a	richiesta	dell’interessato,	come	supplemento	dell’aAestazione	del	8tolo	di	
studio	conseguito,	un	cer8ficato	in	lingua	italiana	ed	inglese	che	riporta,	secondo	modelli	conformi	a	quelli	
adoAa8	dai	paesi	europei,	le	principali	indicazioni	rela8ve	al	curriculum	specifico	seguito	dallo	studente	per	
conseguire	il	8tolo	(art.	31,	comma	2	del	regolamento	dida4co	di	Ateneo)

ARTICOLO	21
Commissione	PariteTca	DocenT-StudenT

Ciascun	Corso	di	Studio	contribuisce	ai	lavori	della	Commissione	Parite8ca	Docen8-Studen8	della	Scuola	in	
cui	il	Corso	di	Studio	è	conferito.	
Il	 Corso	 di	 studio	 partecipa	 alla	 composizione	 della	 Commissione	 parite8ca	 docen8-studen8	della	 Scuola	
con	un	componente	Docente	(Professore	o	Ricercatore,	escluso	il	Coordinatore	di	Corso	di	Studio)	e	con	un	
componente	Studente.	Le	modalità	di	scelta	dei	componen8	sono	stabilite	da	specifico	regolamento.
La	Commissione	verifica	che	vengano	rispeAate	le	a4vità	dida4che	previste	dall’ordinamento	dida4co,	dal	
Regolamento	Dida4co	di	Ateneo	e	dal	calendario	dida4co.
In	 par8colare,	 in	 relazione	 alle	 a4vità	 di	 corso	 di	 studio,	 la	 Commissione	 Parite8ca	 esercita	 le	 seguen8	
funzioni:

a. Analisi	 e	 proposte	 su	 efficacia	 dei	 risulta8	 di	 apprendimento	 aAesi	 in	 relazione	 alle	 funzioni	 e	
competenze	di	 riferimento	 (coerenza	 tra	 le	a4vità	 forma8ve	programmate	e	gli	 specifici	obie4vi	
forma8vi	programma8)

b. Analisi	 e	 proposte	 su	 qualificazione	 dei	 docen8,	metodi	 di	 trasmissione	 della	 conoscenza	 e	 delle	
abilità,	 materiali	 e	 gli	 ausili	 dida4ci,	 laboratori,	 aule,	 aArezzature,	 in	 relazione	 al	 potenziale	
raggiungimento	degli	obie4vi	di	apprendimento	al	livello	desiderato

c. Analisi	e	proposte	sulla	validità	dei	metodi	di	accertamento	delle	conoscenze	e	abilità	acquisite	dagli	
studen8	in	relazione	ai	risulta8	di	apprendimento	aAesi

d. Analisi	 e	 proposte	 sulla	 completezza	 e	 sull’efficacia	 del	 Riesame	 e	 dei	 conseguen8	 interven8	 di	
miglioramento

e. Analisi	e	proposte	su	ges8one	e	u8lizzo	dei	ques8onari	rela8vi	alla	soddisfazione	degli	studen8
f. Analisi	 e	 proposte	 sull'effe4va	 disponibilità	 e	 correAezza	 delle	 informazioni	 fornite	 nelle	 par8	

pubbliche	della	SUA-CdS

Art.22
Commissione	gesTone	di	Assicurazione	della	Qualità	del	Corso	di	Studio

In	 seno	 al	 Corso	di	 Studio	 è	 is8tuita	 la	 Commissione	 ges8one	di	 Assicurazione	della	Qualità	 del	 Corso	di	
Studio.
La	 Commissione,	 nominata	 dal	 Consiglio	 di	 Corso	 di	 Studio,	 è	 composta	 dal	 Coordinatore	 del	 Corso	 di	
Studio,	 che	 svolgerà	 le	 funzioni	 di	 Coordinatore	della	 Commissione,	 due	docen8	del	 corso	di	 studio,	 due	
unità	di	personale	tecnico-amministra8vo	ed	uno	studente.
Il	Consiglio	di	Corso	di	Studio,	sulla	base	delle	candidature	presentate	dai	Docen8	che	afferiscono	al	Corso	di	
Studio,	voterà	i	due	componen8	docen8.
L’unità	 di	 personale	 Tecnico-Amministra8vo	 è	 scelta	 dal	 Consiglio	 di	 Corso	 di	 Studio,	 su	 proposta	 del	
Coordinatore,	fra	coloro	che	prestano	il	loro	servizio	a	favore	del	Corso	di	Studio.
Lo	 studente	è	 scelto	 fra	 i	 rappresentan8	degli	 studen8	 in	 seno	al	 Consiglio	di	 Corso	di	 Studio	e	non	può	
coincidere	con	lo	studente	componente	di	una	Commissione	Parite8ca	Docen8-Studen8.
La	 Commissione	 ha	 il	 compito	 di	 elaborare	 il	 Rapporto	 Annuale	 di	 Riesame	 (RAR)	 del	 Corso	 di	 Studio,	
consistente	nella	verifica	e	valutazione	degli	 interven8	mira8	al	miglioramento	della	ges8one	del	Corso	di	
Studio,	e	nella	verifica	ed	analisi	approfondita	degli	obie4vi	e	dell’impianto	generale	del	Corso	di	Studio.
Informazioni	sulla		commissione	di		Assicurazione	della	Qualità	e	sui	documen8	predispos8	sono	reperibili	al	
seguente	link:
hAp://www.unipa. i t/dipar8men8/dips icologia/cds/psicologiadelc ic lodiv ita2149/qual i ta/



commissioneAQ.html
ARTICOLO	23

Valutazione	dell’ABvità	DidaBca
Indagine	sull'opinione	degli	studen8	sulla	dida4ca	è	a4va	dal	1999	e	prevede	la	valutazione	da	parte	degli	
studen8	 frequentan8	 ciascun	 insegnamento,	 del	 docente,	 della	 logis8ca	 e	 dell'organizzazione	 della	
dida4ca,	nonché	dell'interesse	degli	argomen8	traAa8.	
L'indagine	sull'opinione	degli	studen8	è	condoAa	mediante	una	procedura	informa8ca	di	compilazione	di	un	
ques8onario	accessibile	dal	portale	studen8	del	sito	web	di	Ateneo	(procedura	RIDO).	Lo	studente	accede,	
dalla	 propria	 pagina	 personale	 del	 portale	 studen8,	 alla	 compilazione	 dopo	 che	 sono	 state	 effeAuate	
almeno	 il	 70%	 delle	 lezioni	 previste.	 I	 da8	 sono	 reperibili	 nel	 documento	 prodoAo	 annualmente	 dalla	
Commissione	Parite8ca	Docen8-Studen8	della	Scuola,	consultabile	al	link:

hAps://www.unipa.it/ateneo/.content/documen8/pqa/CDPS_2014/Relazione-CPDS_ScuolaSUPC.pdf	

Analogamente	 viene	 rilevata	 l’opinione	 dei	 docen8	 sulla	 dida4ca	 aAraverso	 un	 ques8onario	 online	
accessibile	 dalla	 pagina	 personale	 di	 ogni	 docente,	 i	 cui	 risulta8	 sono	 reperibili	 nel	 documento	 prodoAo	
annualmente	dalla	Commissione	Parite8ca	Docen8-Studen8	della	Scuola,	consultabile	al	link:

hAps://www.unipa.it/ateneo/.content/documen8/pqa/CDPS_2014/Relazione-CPDS_ScuolaSUPC.pdf

ARTICOLO	24
Tutorato

I	tutor	della	LM	51	in	Psicologia	del	Ciclo	di	Vita	sono:	Marianna	Alesi,	Sonia	Ingoglia,	Cris8ano	Inguglia.
	

ARTICOLO	25
Aggiornamento	e	modifica	del	regolamento

Il	 Consiglio	 di	 Corso	 di	 Studio	 assicura	 la	 periodica	 revisione	 del	 presente	 Regolamento,	 entro	 30	 giorni	
dall’inizio	di	ogni	anno	accademico,	per	le	par8	rela8ve	agli	allega8.
Il	Regolamento,	approvato	dal	Consiglio	di	Corso	di	Studio,	entra	 immediatamente	in	vigore,	e	può	essere	
modificato	su	proposta	di	almeno	un	quinto	dei	componen8	il	Consiglio	di	Corso	di	Studio.
Il	 regolamento	 approvato,	 e	 le	 successive	 modifiche	 ed	 integrazioni,	 sarà	 pubblicato	 sul	 sito	 web	 della	
Scuola	 e	 su	 quello	 del	 Corso	 di	 Studio	 e	 dovrà	 essere	 trasmesso	 all’Area	 Formazione	 Cultura	 Servizi	 agli	
Studen8-SeAore	Ordinamen8	Dida4ci	e	Programmazione	entro	30	giorni	dalla	delibera	di	approvazione	e/o	
eventuale	modifica.

ARTICOLO	26
RiferimenT

Scuola	delle	Scienze	Umane	e	del	Patrimonio	Culturale
Via	delle	Scienze,	Palazzina	Wurth

Dipar8mento	di	Scienze	Psicologiche,	Pedagogiche	e	della	Formazione
Via	delle	Scienze,	Ed.	15,	Palermo

Coordinatore	del	Corso	di	studio:	Prof.	Maurizio	Cardaci
Mail:	maurizio.cardaci@unipa.it
tel.	09123897707

Referente	del	Corso	di	studio:	Prof.	Cris8ano	Inguglia
Mail:	cris8an.inguglia	@unipa.it
Tel.	9123897720

Manager	dida4co	della	Scuola:	Roberta	Macaione
Mail:	roberta.macaione@unipa.it
tel.	091238640001

https://www.unipa.it/ateneo/.content/docume
https://www.unipa.it/ateneo/.content/documenti/pqa/CDPS_2014/Relazione-CPDS_ScuolaSUPC.pdf
mailto:carla.zappulla@unipa.it


Referente	segreteria	dida4ca	CdS:	DoA.ssa	Orsola	Alfieri
Mail:	orsola.alfieri@unipa.it
Tel.	09123899570

Rappresentan8	degli	studen8:	(nomina8vi	ed	e-mail)	
Marco	Aiello		(marco.aiello89@libero.it)
Daniele	Belfiore		(danielebelfio@gmail.com)	
Valerio	Biancorosso		(valerio.biancorosso@libero.it)
Lucia	D'Alfonso			(Lucia.dalfonso91@libero.it)
Giacinto	De	Lisi	(Giacinto.delisi@yahoo.it)
Antonino	Digitello		(antonino.digitello@gmail.com)
Marco	Falzone		(markfalz@libero.it)
Ginevra	Lumia	(Gi.nevralumia@hotmail.it)	
Veronica	Tranchida			(ve_v@hotmail.com)

Componen8	della	Commissione	Parite8ca	Docen8-	Studen8	della	Scuola
Prof.ssa	Lucia	Parisi,	
Email:	lucia.parisi@unipa.it
Studente:Rossella	Canale,	
Mail:	rossellacanale@libero.it

Indirizzo	internet:
hAp://www.unipa.it/dipar8men8/dipsicologia/cds/psicologiadelciclodivita2149/
Riferimen8:	
Guida	dello	Studente,	Guida	all’accesso	ai	Corsi	di	Laurea	o	di	Laurea	Magistrale
Portale	“Universitaly”:
hAp://www.universitaly.it/index.php/public/schedaCorso/anno/2016/corso/1533304
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